«Articolo ….

(Misure per la stabilizzazione del personale non dirigenziale degli Uffici speciali per la ricostruzione e degli Enti locali e ulteriori misure urgenti per la gestione commissariale del sisma del 2016)
1. Le Regioni e gli enti locali, ivi incluse le unioni dei comuni, ricompresi nel cratere del sisma del 2016, possono, con oneri a carico dei rispettivi bilanci ed entro il 31/12/2021, assumere a tempo indeterminato, entro il limite di 200 unità ed in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni, il personale in servizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali, facendo ricorso a quanto previsto dall’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75 recante “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”.

2. In sostituzione del personale assunto ai sensi del comma 1, il Commissario è autorizzato ad effettuare nuove assunzioni a tempo determinato ai sensi di quanto previsto dagli articoli 3 e 50bis del decreto-legge n.189 del 2016. Il Commissario straordinario per la ricostruzione stabilisce, con apposita ordinanza, le modalità per l’applicazione del presente comma.
3. Il termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è prorogato al 31 dicembre 2021.
4. Al comma 1-ter, dell’articolo 50-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, sono apportate le seguenti modifiche: 

1) le parole «per gli anni 2019 e 2020», sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2020 e 2021»; 

2) le parole da «8,300 milioni» a «per l’anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «di 4,150 milioni di euro per l'anno 2020 e 8,3 milioni di euro per l'anno 2021. Il Commissario è autorizzato ad utilizzare le risorse trasferite per la medesima finalità per l’anno 2019 e non utilizzate, che ammontano a 4.150 milioni. Ai relativi oneri si fa fronte mediante corrispondente utilizzo del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.».
5. Fermo restando quanto previsto al comma 1, i contratti del personale in servizio a tempo determinato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli enti locali ricompresi nel cratere del 2016, selezionato all'esito di procedura selettiva pubblica, possono essere prorogati sino al 31 dicembre 2021, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche. Alle proroghe dei suddetti contratti, eseguite in deroga alla legge, non sono applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente.

6. Il personale in comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3, lettera a), del decreto-legge n. 189 del 2016, in scadenza successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, è automaticamente prorogato fino alla data del 31 dicembre 2021, salva espressa rinunzia degli interessati.

E’ aggiunto il seguente articolo:

Art 249 ter

Misure per la ripresa economica e sociale delle aree del cratere.
1. L’articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è sostituito dal seguente: “Art. 25. Misure per la ripresa economica e sociale. 1. Per garantire ai territori dei Comuni di cui all'articolo 1, percorsi di sviluppo economico sostenibile e per sostenere nuovi investimenti produttivi, anche attraverso l'attrazione e la realizzazione di progetti imprenditoriali di nuovi impianti, ampliamento di impianti esistenti e riconversione produttiva, si prevede l'applicazione, nei limiti delle risorse effettivamente disponibili, del regime di aiuto, di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, come disciplinato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico in data 9 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 3 agosto 2015, ai sensi di quanto previsto dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
2. Una quota delle risorse stanziate per la ricostruzione pubblica, è destinata alla realizzazione di interventi per lo sviluppo, l'ammodernamento e la riqualificazione del sistema economico locale attraverso:

a) attività e programmi di promozione turistica e culturale;

b) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;

c) incentivi e azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;

d) sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;

e) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;

f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese.
3. Le risorse da destinare alle finalità di cui al comma 2 sono accertate per ogni annualità con ordinanza del Commissario straordinario in misura non superiore al 5% degli stanziamenti non ancora impegnati destinati alla ricostruzione pubblica e, per le risorse già assegnate in favore dei soggetti attuatori, prelevandole dalle somme risultanti dai ribassi d’asta delle singole opere. A tal fine, previa comunicazione da parte delle stazioni appaltanti dell’entità dei ribassi d’asta, il Commissario straordinario adotta i provvedimenti conseguenti, trattenendo alla contabilità speciale le somme corrispondenti.
4. Gli interventi indicati al comma 2 sono realizzati nell'ambito di un piano annuale, adottato dal Commissario straordinario, acquisiti i pareri delle Regioni, e del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, avuto particolare riguardo agli incrementi di stabile occupazione.
5. Gli interventi compresi nel piano di cui al comma 4, sono attivati con provvedimenti del Commissario straordinario che definiscono, per ciascun intervento, i criteri, le condizioni e le modalità di accesso, nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato ovvero delle diverse disposizioni eventualmente applicabili in ragione della natura degli interventi attivati. Tali interventi possono essere attuati anche attraverso i contratti di sviluppo di cui all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dei contratti istituzionali di sviluppo di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, previa intesa con le amministrazioni competenti.
6. Per gli adempimenti tecnici e amministrativi connessi all'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, il Commissario straordinario può avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a. - Invitalia, con oneri a carico delle risorse di cui al comma 2, nonché, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale. 
7. Al fine di consentire l'applicazione dei regimi di aiuto di cui ai commi precedenti, il Ministro dello sviluppo economico, con propri decreti, provvede a riconoscere i Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2- bis quale area in cui si applicano le disposizioni di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.”.
 Relazione tecnico-normativa (RTN)
Attraverso l’art.249 ter si propone di sostituire il vigente art 25 del dl 189 del 2016, recante disposizioni per il rilancio del sistema produttivo per le aree interessate dal sisma del 2016, con una nuova disciplina che disciplina interventi per incentivare iniziative volte a realizzare sviluppo economico sostenibile e nuovi investimenti produttivi. Gli interventi possono riguardare sia percorsi di produzione industriale che socio – culturale che di ricerca o miglioramento della connettività alle reti.

Le risorse utilizzabili sono individuate ogni anno da apposita ordinanza del commissario, nel limite del 5% degli stanziamenti non ancora impegnati e delle disponibilità risultanti dai ribassi d’asta.

Il commissario adotta ogni anno un piano annuale, acquisito il parere delle Regioni e del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con specifici provvedimenti il Commissario attiva gli interventi contenuti nel piano, che possono essere attuati anche attraverso “contratti di sviluppo”. In relazione a questi interventi il Commissario può avvalersi del supporto tecnico amministrativo di Invitalia e, per quanto di competenza, dell'Agenzia per la coesione territoriale.
L’intervento proposto non ha alcun effetto sul bilancio dello stato.
Emendamento decreto 34/2020

Art. 119
Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici 

Al comma 1 è aggiunto il seguente comma 1 bis: 

“Nei comuni dei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, l’incentivo di cui al comma precedente concorre con il contributo di ricostruzione, secondo modalità e criteri da determinare con ordinanza, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del decreto legge  17 ottobre 2016, n. 189.”
Al comma 4 è aggiunto il seguente comma 4 bis:
“Gli incentivi fiscali eco bonus e sisma bonus, nei comuni di cui agli elenchi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e dal decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, sono fruibili per tutte le spese necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, compresi le case diverse dalla prima abitazione e gli immobili destinati alle attività produttive.”

Motivazione
Con l’emendamento di cui al comma 1 bis, aggiuntivo, si chiarisce in via definitiva, a fronte di difficoltà interpretative nella prassi, che gli incentivi previsti per l’efficientamento energetico degli edifici concorrono in via aggiuntiva con il contributo previsto dalla legge per la riparazione e la ristrutturazione degli edifici colpiti dal sisma.  Si tratta di una misura  assai opportuna poichè gli scopi della rigenerazione urbana e dell’efficientamento energetico, che determinano miglioramenti ambientali, risparmio dei consumi energetici e valorazzazione degli immobili, ben possono essere perseguiti in un “cantiere aperto” costituito da migliaia di interventi.
Con il secondo emendamento, che aggiunge il comma 4 bis, si prevede che nei Comuni del cratere sisma del 2009 e del 2016 nell’Italia centrale,  la misura dell’incentivo fiscale sia aumentata della metà, in alternativa al contributo per la ricostruzione,  per tutti gli immobili anche destinati alle attività produttive, con ciò incentivando un volano economico per gli investimenti nella ricostruzione secondo criteri di ecosostenibilità.

Emendamento decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189 

Art. 48
Proroga e sospensione di termini in materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di termini amministrativi

Al comma 16, ultimo capoverso, le parole: “per il triennio 2017 – 2019” sono sostituite dalle seguenti: “per il periodo 2017 – 2021” 
Motivazione
Con l’emendamento si provvede alla copertura del rimborso per sopperire ai maggiori costi o alle minori entrate a titolo di TARI per le annualità 2020 e 2021 per i Comuni colpiti dal sisma 2016-2017 

Il comma 5 dell’art.34 del dl 189 del 2016, come convertito in legge dall’art.1 della legge 229 del 2016, è così sostituito: 
“1.Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, è stabilito nella misura, ridotta del 25%, al netto dell'IVA e dei versamenti previdenziali, pari a quelle determinata attraverso l’applicazione Decreto Ministero Giustizia 20/07/2012 n° 140 per gli interventi privati e il DM 17 giugno 2016 relativo alle opere pubbliche. Sono considerate opere pubbliche, oltre a quelle definite dalla vigente normativa, tutte quelle attuate attraverso il precedente articolo 14.
2. con apposita ordinanza di cui all’art 2 c.2 del dl 189 del 2016 possono essere individuate maggiorazioni, nella misura massima del 5%, in relazione alle attività di autocertificazione poste a carico dei professionisti dal quadro regolamentare vigente”
